
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

Classicamente, il parola "do-
ping" designa l'utilizzazione di 
sostanze o il ricorso ai procedi-
menti che permettono di miglio-
rare artificialmente le prestazio-
ni. Tra questi procedimenti ille-
citi, si può  evidentemente citare 
quella forma di imbroglio che 
consiste, per un uomo, nel par-
tecipare  normalmente ad una 
competizione riservata alle don-
ne. La regolamentazione anti-
doping mira ad impedire questa 
usurpazione di genere. Una cosa 
che sembra abbastanza sempli-
ce; ma nella realtà ci sono di 
numerosi problemi… pratici ed 
etici.    
Quando riflettiamo su queste 
cose, dobbiamo constatare che 
l'uomo, l'essere umano è pronto 
a servirsi di tutti i mezzi per a-
vere la meglio sul  suo avversa-
rio per vincere…   
Che egoismo! Incredibile!   
Allora, le autorità hanno dovuto 
reagire. La soluzione: I test di 
femminilità.   
Va da sé che una donna ,al li-
vello fisico più debole di un 
uomo , “non si traveste” da uo-
mo!  No, sono solo  uomini, 
queste “ false donne"!   
Nella storia, ce ne sono molti di  
esempi; penso  che anche nei 

nostri paesi ci siano stati degli 
scandali di questo genere. Spesso, 
queste false donne hanno ottenuto 
delle medaglie nei campionati di 
alto livello (campionati del mon-
do, olimpiadi…)   
Nella maggior parte dei casi, si è 
scoperto il loro vero sesso e sono 
stati puniti.   
Ecco un caso di particolare attua-
lità: Samukeliso Sithole faceva 
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parte della squadra zimbabwana 
di atletica. L'atleta aveva ottenuto  
numerosi titoli. Tuttavia, forti so-
spetti pesavano sulle sue spalle. 
Parecchie persone affermavano 
che la campionessa era in realtà… 
un campione! E' stato scoperto e 
punito con il carcere. Al  processo 
si è scusato  spiegando che era il 
solo mezzo per guadagnarsi da 
vivere per se e per la sua fami-
glia…  In conclusione, è stato 
condannato a quattro anni di pri-
gione per “attentato alla dignità 
sportiva delle atlete femminili che 
si erano svestite in sua presenza”.  


